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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL MIELE




MODIFICATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 27.01.2003

Art.1  - Finalità

· L’Associazione Toscana Miele promuove e favorisce  la produzione e la valorizzazione del miele quale prodotto naturale nel rispetto del disciplinare di produzione mediante l’acquisizione e la concessione in uso di un proprio marchio.

· L’uso del marchio si concretizza con l’utilizzo del sigillo di garanzia dell’Associazione, contenente il logo registrato di Toscana Miele e l’eventuale utilizzo dell’etichetta.

Art.2

· Il Consiglio Direttivo di Toscana Miele approva il “ regolamento d’uso” del marchio e il “regolamento tecnico” contenenti le modalità di utilizzo e di applicazione, di controllo e le conseguenze in caso di inadempienza e/o difformità in ordine all’uso, oltre a  definire i criteri e le norme per il riconoscimento di un prodotto come conforme al disciplinare di produzione.

Art.3

· L’utilizzo del marchio è concesso, dietro richiesta scritta, ai soci dell’Associazione Toscana Miele in regola con le normative comunitarie, nazionali, regionali e locali per la vendita di prodotti agricoli e regolarmente tesserati.

· I soci che richiedono l’utilizzo del marchio dichiarano di rispettare integralmente il presente disciplinare, il regolamento d’uso e il regolamento tecnico durante tutte le fasi del processo produttivo e di impegnarsi a sottostare ai controlli, nonché a rispettare  tutte le condizioni imposte dal presente disciplinare ed in attuazione del medesimo.

Art.4

Il Consiglio di Toscana Miele al fine di verificare il rispetto del presente disciplinare, nomina in una successiva seduta una commissione composta da tre soggetti: un Tecnico dell’associazione Produttori Apistici Toscana Miele, un rappresentante dell’Organizzazione di categoria, un rappresentante della facoltà di Scienze Agrarie Dipartimento di coltivazione e difesa delle specie legnose dell’Università di Pisa. Tale commissione  sarà  autorizzata ad effettuare controlli in loco e in casi dubbi e controversi effettuare analisi su campioni di miele, ed attuare tutte quelle misure previste e concesse dal presente disciplinare allo scopo di verificare eventuali inadempienze nel rispetto dello stesso.

· La commissione durante la visita nelle aziende redige un verbale di accertamento, come da fac-simile allegato al regolamento d’uso, dell’avvenuto sopralluogo indicando le eventuali inadempienze verificatesi.

Le inadempienze che si possono verificare sono classificabili come:

lievi: Il mancato rispetto in una fase o in tutte le fasi del processo produttivo nonché durante la commercializzazione degli articoli: 10, 11, 14 15, 16, 17 1° e 3° comma e tutti gli altri articoli non espressamente indicati come gravi. 


gravi: Il mancato rispetto in una fase o in tutte le fasi del processo produttivo nonché durante la commercializzazione  degli articoli:3 1° comma, 9, 12, 13 2° comma, 17 2° comma, 18, 19, 3  3° ;4°; 5° comma del regolamento d’uso, 5  del regolamento d’uso.

· Il primo tipo di inadempienze comporta una segnalazione verbale all’azienda di cessare immediatamente  tale comportamento inadempiente, pena la sospensione della autorizzazione all’uso del marchio per un periodo variabile da 2 a 12 mesi, qualora l’azienda si rifiuti di ottemperare a quanto stabilito nella notifica.

· Il secondo tipo di inadempienze comporta il ritiro dell’autorizzazione all’uso del marchio  

In tutte e due i tipi di inadempienza, il socio utilizzatore, può presentare ricorso, in forma scritta al Consiglio di Toscana Miele entro trenta giorni dalla data di notifica, che a maggioranza assoluta decide inderogabilmente.

La presentazione del ricorso, non determina comunque l’interruzione della sospensione.

Art. 5 – etichetta

· Il socio utilizzatore del sigillo di garanzia dell’Associazione,  può continuare a utilizzare la propria etichetta.

Art.6

· L’Associazione Toscana Miele, con delibera del Consiglio Direttivo al fine di favorire la promozione del marchio, interverrà con specifiche iniziative da realizzare nelle forme e secondo le modalità sostenibili e più consone, per incentivare e valorizzare il miele commercializzato nel rispetto del disciplinare. 

Art 7 

· Il presente disciplinare può essere modificato con delibera del Consiglio Direttivo dell’Associazione ed a maggioranza assoluta.

Art 8 

· Il rispetto di tale disciplinare di produzione non implica la non osservanza dalle normative in vigore per la commercializzazione del miele.( norme sull’etichettatura, autorizzazione sanitarie mieleria ecc.)

Fasi di produzione del miele

Art.9 - Collocazione apiari

· Gli apiari devono essere collocati in zone esterne dai centri abitati, ad almeno 1000 metri da autostrade, strade ad alta densità di traffico, impianti industriali, discariche ed inceneritori.

Art.10 - materiale utilizzabile

1
L’arnia deve:

· essere in legno, con preferenza per le arnie da nomadismo allo scopo di facilitare le operazioni di pulizia, di trasporto e di controllo di alcune patologie;

· Essere dotata di fondo ispezionabile;

· Preferibilmente verniciata con tinte ad acqua atossiche.

2 I telaini devono essere in legno, i fogli cerei devono essere di cera d’api

3 I favi dei melari devono essere al momento della posa, vuoti e puliti e nel tempo regolarmente sostituiti.

4 La disinfezione delle arnie e dei telaini può essere di tipo termico o chimico ( soda caustica, ipoclorito di sodio al 20%) e con radiazioni gamma.

5 Per la conservazione della cera è ammesso l’uso di anidride solforosa, di zolfo e di Bacillus Thuringensis.

6 L’affumicazione è consentita utilizzando vegetali secchi non lavorati e juta.

7 E’ obbligatorio l’utilizzo delle escludi regina.

Art. 11 - nutrizione

1 La nutrizione può avvenire, in condizioni ambientali di particolare criticità con uso di saccarosio, di miscele di zuccheri semplici, di farine proteiche vegetali, ed di miele, ma con le necessarie garanzie sanitarie.

2 La nutrizione artificiale deve essere sospesa almeno 15 giorni prima della posa dei melari.

Art. 12  - trattamenti

1 La gestione sanitaria dell’apiario dovrà avvenire secondo le seguenti indicazioni:

· I trattamenti devono essere fatti in assenza di melario rispettando il periodo di carenza del prodotto utilizzato, prima di posizionare i melari.

· I prodotti che possono essere utilizzati per il controllo della varroasi sono gli oli essenziali, gli acidi organici e, in via eccezionale, i presidi sanitari autorizzati. L’uso di questi prodotti potrà avvenire a seguito di un preventivo parere della commissione di controllo.

2   Per la prevenzione della peste americana e della peste europea devono essere utilizzati fogli cerei sterili,

· Nel caso di manifestazione della patologia eliminare il materiale contaminato tramite incenerimento.

3   Qualora venga immesso un nuovo sciame, lo stesso va tenuto in quarantena.

Si precisa che per nuovo sciame, si intende uno sciame naturale di provenienza ignota, in questo caso va tenuto isolato dal resto dell’apiario ( ad almeno 1 km) per 40 giorni.

Fase di lavorazione, confezionamento, stoccaggio, commercializzazione.

Art  13 - raccolta melari

1  Al fine di permettere la raccolta del miele è ammesso il metodo meccanico di allontanamento delle api, apiscampo, scrollamento, spazzolatura ad aria soffiata.

2     E’ vietato l’uso di sostanze repellenti

Art  14 - estrazione

1 Nella fase di estrazione qualora il miele si presenti eccessivamente umido, è consentito un trattamento con corrente d’aria calda o secca con idoneo deumificatore, la temperatura dell’ambiente del trattamento non deve superare i 35° C

2 Le operazioni di estrazione devono essere effettuate con smelatori centrifughi. 

3 E’ obbligatorio filtrare il miele utilizzando un filtro a sacco di porosità compresa tra i 100 e i 500 micrometri anche se durante la fase della centrifugazione è già stato utilizzato un filtro a rete. 

Art  15 - decantazione

1 Nella fase di decantazione devono essere utilizzati recipienti in acciaio inox di dimensione e portata variabile.

2 Al termine della decantazione se il prodotto viene venduto deve essere posto in recipienti ermetici.

3 Per la vendita all’ingrosso i recipienti possono essere di plastica, acciaio inox, e/o altri contenitori consentiti per uso alimentare.

Art. 16 - stoccaggio

1 Il miele deve essere conservato, sia prima che dopo il confezionamento, in locali freschi  dove la temperatura non deve mai superare i 25 ° C.

Art 17 - invasettamento

1. Per la vendita al dettaglio, il prodotto deve essere confezionato in recipienti di vetro ( 100 gr, 250 gr, 500 gr, 1000 gr).

2 E’ assolutamente vietata la pastorizzazione e la sterilizzazione del miele.

3 Nel caso sia necessario, il trattamento termico nella fase di invasettamento, cristallizzazione guidata o di trasferimento dopo estrazione, la temperatura del prodotto non deve mai superare i 40° C

Art  18 - commercializzazione 

1 Il marchio deve essere ben visibile in tutte le fasi della distribuzione.

2 Il termine minimo di conservazione e quindi il periodo di commercializzazione non deve superare i 24 mesi dalla data di estrazione.

3 In etichetta dovrà essere indicata la data di invasettamento espressa in gg/mm/aaaa , rimanendo fermo comunque il termine dei 24 mesi dalla data di estrazione per poter commercializzare il miele.

4 Il prodotto per poter essere commercializzato dovrà avere un’umidità inferiore ai 18%.

Art 19 -  tenuta dei registri

1 Ogni socio utilizzatore del marchio, dovrà tenere in azienda due registri vidimati da Toscana Miele come qui di seguito specificati:

· un registro delle operazioni suddiviso per singola fase del processo produttivo 

· un registro dei trattamenti dove andranno indicati i prodotti usati, le modalità di somministrazione nel rispetto dei relativi tempi di carenza.

2 I due registri dovranno essere aggiornati ed a disposizione della commissione di controllo per le relative verifiche.


REGOLAMENTO D’USO DEL MARCHIO DELL’ASSOCIAZIONE

Art 1

1 L’uso del marchio è riservato ai soci iscritti all’Associazione Toscana Miele, in regola con la normativa per la vendita di prodotti agricoli e regolarmente tesserati.

2 Il marchio sarà inserito in appositi sigilli di garanzia numerati progressivamente prestampati dall’Associazione Toscana Miele.

Art. 2

1 I soci possono richiedere l’utilizzo del marchio e l’acquisto dei sigilli di garanzia  presentando apposita domanda  al Consiglio Direttivo dell’Associazione utilizzando le schede, i cui fac-simili sono allegati al presente regolamento d’uso.

Art.3

1. Il sigillo di garanzia dove sarà riportato il marchio dell’Associazione, viene consegnato in bobine da 1000 pezzi ciascuna, numerato progressivamente.

2. Il sigillo di garanzia, avente forma e dimensione come da fac-simile allegato al presente regolamento d’uso, è autoadesivo, di colore verde e arancione con riportato il logo dell’Associazione, la dicitura “ Toscana Miele Associazione Produttori Apistici- sigillo di garanzia”  e il relativo numero progressivo.

3. Dovrà essere  apposto sul vasetto di miele, in maniera tale che la capsula venga ad essere collegata al vasetto stesso..

4. I vasetti utilizzabili dotranno essere solamente di vetro ed ad uso alimentare.

5. Le pezzature utilizzabili sono le seguenti: 100 gr, 250 gr, 500 gr,1000 gr 

Art. 4

1. Il corrispettivo che ogni socio utilizzatore del marchio dovrà corrispondere all’Associazione, è definito annualmente con delibera del Consiglio Direttivo dell’Associazione Toscana Miele, tenuto conto dei costi sopportati da Toscana Miele per l’attività di verifica, di promozione e valorizzazione del marchio attraverso iniziative di volta in volta attuabili.

Art 5 

1  I sigilli di garanzia, acquistati dal socio utilizzatore nel rispetto del disciplinare di produzione, non sono cedibili, vendibili e utilizzabili se non dal soggetto che ne ha fatto richiesta scritta all’Associazione; pena il ritiro della concessione all’uso del marchio.









 Al Consiglio Direttivo di Toscana Miele

                                                                                               Associazione Produttori Apistici

 Via delle Tagliate, 370 









 55100 Lucca





Modello 1( Disciplinare di produzione)

Oggetto:
Scheda di adesione  per l’utilizzo del marchio. 

    Prima richiesta   [    ]*


                       Eventuale richiesta successiva   [    ]*   

Il sottoscritto




Nato a 

Il


Codice fiscale

Partita IVA


Indirizzo di residenza




C.a.p.

Comune

Tel

Provincia


Sede azienda (se diversa dalla  residenza)

Indirizzo sede




C.a.p.

Comune

Tel

Provincia


Rappresentante legale (se diverso dal titolare della domanda)

Nominativo




Nato a 

il


Codice fiscale
 
 


Indirizzo di residenza




C.a.p.

Comune

Tel

Provincia


socio regolarmente iscritto all’Associazione Toscana Miele, chiede di aderire al disciplinare di produzione per l’utilizzo del marchio dell’Associazione Toscana Miele.

 A tal fine 

DICHIARA

1. di essere in regola con la normativa comunitaria, nazionale, regionale e locale sulla produzione e vendita di prodotti agricoli, 

2. di aver preso visione di tutte le condizioni indicate nel disciplinare di produzione e nei relativi regolamento d’uso e  regolamento tecnico,

3. di rispettare integralmente il presente disciplinare, il regolamento d’uso e il regolamento tecnico durante tutte le fasi del processo produttivo e di impegnarsi a sottostare ai controlli.

4. di comunicare per iscritto all’Associazione Toscana Miele circa qualsiasi cambiamento dei dati qui sopra dichiarati.

Data ____________________
Firma __________________________________

DICHIARAZIONE DI CONSENSO

Ai sensi della legge n.675/96 si autorizza l'acquisizione ed il trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati anche ai fini dei controlli da parte della Commissione.




Firma………………………………………………

